PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA


Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione.

	Malborghetto, lì 01 aprile    2014
	IL T.P.O. AREA TECNICA
p.i. ed. Francesco Maino

	
	


IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l’art. 15 della Legge 24.02.1992, n. 225 “Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile”, individua nel Sindaco l’Autorità Comunale di Protezione Civile e stabilisce che, al verificarsi di un’emergenza, egli assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari;

VISTO l’art. 108 del Decreto Legislativo 31.03.1998, n. 112 che attribuisce ai Sindaci le sottoelencate funzioni:

· Attuazione in ambito comunale delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi, stabilite da programmi e piani regionali;

· Adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione dell’emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale;

· Predisposizione de piano comunali e/o intercomunali di emergenza e cura della loro attuazione, sulla base degli indirizzi regionali e provinciali;

· Attivazione dei primi soccorsi alla popolazione degli interventi necessari ad affrontare l’emergenza;

· Vigilanza sull’attuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei servizi urgenti;

· Utilizzo del volontariato a livello comunale e/o intercomunale, sulla base di indirizzi nazionale e regionali;

VISTO l’art. 12 della legge 03.08.1999, n. 265 che trasferisce al Sindaco, in via esclusiva, le competenze di cui all’art. 36 del D.P.R. 06.02.1981, n. 266 in materi di informazione della popolazione su situazioni di pericolo o comunque connesse con esigenze di protezione civile;

ATTESO che la regione Autonoma FVG, con l’approvazione della L.R. 31.12.1986
, n.64, ha assunto a propria rilevante funzione quella del coordinamento di tutte le misure organizzative e di tutte le azioni, direttE a garantire, in un quadro di sicurezza dei sistemi sociali regionali, l’incolumità delle persone e/o dei beni e dell’ambiente rispetto all’insorgere di qualsivoglia situazione od evento che comporti agli stessi grave danno e che per loro natura o estensione debbano essere fronteggiate con misure straordinarie, nonché a garantire il tempestivo soccorso;

DATO ATTO che detta funzione di coordinamento si realizza come stabilito dall’art. 2 della Legge regionale soprarichiamata, in concorso con gli Organi del Servizio Nazionale della Protezione Civile, nei confronti delle Province, dei Comuni e di ogni Ente Pubblico che svolge attività di protezione civile;

CONSIDERATO che la predetta Legge Regionale prevede che tra i compiti del Comune, in materia di protezione civile, vi sia anche la predisposizione di piani e programmi di intervento e di soccorso;

RICHIAMATO altresì l’art. 3 bis della legge 12.07.2012, n. 100 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 15.05.2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile” impone ai Comuni di approvare i Piani d’Emergenza;

RILEVATO che:

con il Piano Comunale di protezione Civile, sulla base della normativa statale e regionale vigente, l’Amministrazione Comunale definisce la struttura operativa in grado di fronteggiare le situazioni di emergenza, specificatamente per quei rischi che hanno la maggiore probabilità di verificarsi sul territorio, ma con modelli di intervento che possono esser utilizzati in tutti i casi di eventi prevedibili e non prevedibili, per il superamento dell’emergenza ed ritorno alle normali condizioni di vita; il Piano di Emergenza è, pertanto, il supporto operativo al quale il Sindaco o l’Assessore Delegato si riferisce per gestire l’emergenza col massimo livello di efficacia;

DATO ATTO
 che il Piano è stato predisposto attraverso l’analisi dei seguenti fattori:

· Conoscenza dei rischi e della vulnerabilità del territorio;

· Censimento delle risorse umane e strumentali di possibile utilità in caso di calamità;

· Necessità di organizzare la gestione operativa dell’emergenza, sino al suo superamento;

ATTESO che:

· il Piano è uno strumento di lavoro realizzato e calato su una situazione verosimile, sulla base delle conoscenze scientifiche dello stato di rischio del territorio, da aggiornare ed integrare, non solo con riferimento all’elenco di uomini e mezzi, ma soprattutto in relazione alle nuove, eventuali, conoscenze sulle condizioni di rischio che comportino diverse valutazioni degli scenari, ed ancora quando si disponga di nuovi ulteriori sistemi di monitoraggio e allerta alla popolazione;

· la validità del Piano non è, pertanto, illimitata esso va aggiornato e seguito da variazione degli assetti territoriali esistenti, della disponibilità di nuovi studi, della necessità di adeguare le strutture operative alla evoluzione delle risorse umane e strumentali disponibili;

· la Protezione Civile sul Piano ha espresso parere preliminare con annotazioni con nota in data 28.11.2013 prot. n. 13465, pervenuta al prot. n. 7084 del 03.12.2013;l

· l’Amministrazione Comunale valuterà periodicamente se sono intervenute modifiche di rilievo tali da suggerire un aggiornamento del Piano Comunale;

· la Protezione Civile regionale ha realizzato un sistema informatico di gestione delle emergenze riferito a tutto il territorio regionale, utilizzabile da parte di tutti i Comuni;

VISTO il Piano di Protezione Civile e relativi atti allegati costituenti parte integrante e sostanziale del presente atto e ritenuto di adottarlo;

DATO ATTO che successivamente il predetto strumento verrà portato a conoscenza della popolazione con una adeguata campagna informativa, consistente anche in assemblee pubbliche, volantini ed informazioni a mezzo web;

UDITI i seguenti interventi:

- Sindaco: illustra i contenuti del piano, soffermandosi in particolare sull’indicazione dei punti di raccolta e di ammassamento della popolazione in caso di calamità. Per tale ragione ritiene che un’importante compito che dovrà svolgere la prossima amministrazione sarà quello di una incisiva campagna informativa per portare a conoscenza della popolazione le prescrizioni del piano. 

CON VOTAZIONE RESA PER ALZATA DI MANO ED AVENTE IL SEGUENTE RISULTATO:

PRESENTI:11.-

FAVOREVOLI:11.-

CONTRARI:0.-

ASTENUTI:0.-

DELIBERA

· 1. Di dare atto di quanto sopra esposto;

· 2. Di adottare il Piano di Protezione Civile Comunale ed i relativi allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

· 3. Di stabilire l’aggiornamento periodico delle schede e degli allegati del Piano Comunale di Protezione Civile, ogni qualvolta intervengano modifiche di rilievo;

· 4. Di precisare che, successivamente all’adozione, di provvederà a portare a conoscenza della popolazione, mediante una adeguata campagna di informazione, il Piano di cui sopra.

CON SEPARATA VOTAZIONE RESA PER ALZATA DI MANO ED AVENTE IL SEGUENTE RISULTATO:

PRESENTI:11.-

FAVOREVOLI:11.-

CONTRARI:0.-

ASTENUTI:0.-

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.1 c.19 della L.R. 21 dell’ 11.12.2003, così come sostituito dall’art.17, co.12, della L.R.17/2004.

Letto, confermato e sottoscritto,

	Il Presidente
	
	Il Segretario

	F.to Dr. Alessandro Oman
	
	F.to Dr.ssa Angelica Anna Rocco


ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione oggi 11/04/2014 viene affissa all’Albo pretorio, ove vi rimarrà a tutto il  26/04/2014, e comunicata ai capigruppo consiliari ai sensi dell’articolo 1 comma 16 della L.R. 11/12/2003 n. 21 e dell’art. 25 del Regolamento Comunale per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Malborghetto, lì   11/04/2014
	Il Responsabile della Pubblicazione

	F.to Dr.ssa Marzia Zanetti


ATTESTATO DI ESECUTIVITA`

La presente deliberazione non soggetta a controllo è divenuta esecutiva il giorno 08/04/2014, poiché dichiarata immediatamente esecutiva(art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato dall’art.17 della L. R. 24/05/2004 n. 17).

Malborghetto,lì  11/04/2014

	Il Responsabile dell’esecutività

	F.toDr.ssa Marzia Zanetti 


	


___________________________________________________________________________________

ATTESTATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal 11/04/2014 al 26/04/2014 e contro la stessa non sono pervenuti reclami e denunce.

Malborghetto, lì  28/04/2014 
	Il Responsabile della Pubblicazione

	F.to Dr.ssa Marzia Zanetti


Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Malborghetto, lì  07/10/2014
	Il Segretario Comunale

	 Dr.ssa Angelica Anna Rocco
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